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Chi sono i beneficiari?

Partenariati formati da gruppi/cluster di microimprese

( imprese agricole o forestali, imprese di trasformazione e commercializzazione 

di prodotti agricoli e/o forestali – sia in forma singola che associata – imprese di 

servizi al turista, etc)  

Secondo la raccomandazione della Commissione 2003/361/CE sono 

microimprese le imprese che hanno un organico inferiore a 10 

persone e che presentano un fatturato totale di bilancio annuale non 

superiore a due milioni di euro 

Possono partecipare al partenariato anche altri soggetti non beneficiari pubblici o 

privati incluso il Gal, la cui presenza è funzionale al raggiungimento degli obiettivi 

del progetto



Partenariati formati da gruppi di microimprese
Costituiti da almeno 5 soggetti,  che svolgono attività coerenti con le finalità e gli obiettivi dell’azione 

2.2.1, tra i quali almeno un’impresa del settore agricolo, agroalimentare o forestale

Partenariati già costituiti 

al momento di 

presentazione della 

domanda di sostegno sul 

portale SIAN

Partenariati che si 

impegnano a costituirsi 

entro 60 gg dalla 

pubblicazione della 

graduatoria definitiva 

In una delle forme previste dal 

nostro ordinamento quali ATS, 

consorzi o contratti di rete 



Requisiti di accesso e condizioni di ammissibilità: 

- Si precisa che sono ammissibili esclusivamente i beneficiari che hanno sede operativa in

uno dei comuni del GAL Sicani;

-in caso di partenariato non costituito si dovrà sottoscrivere un accordo di partenariato per

l’intera durata di realizzazione del progetto e pertanto si dovrà conferire al partner capofila

un mandato con rappresentanza per la presentazione della domanda di sostegno;

- essere dotato di un regolamento interno che regoli la corretta attuazione delle attività e

individui il processo decisionale che dovrà seguirsi in sede di attuazione del progetto . Per

i partenariati non costituiti è necessario una dichiarazione di impegno a dotarsi di un

regolamento entro 60gg dalla pubblicazione della graduatoria definitiva;

- presentare un progetto di cooperazione della durata tra i 12 e i 24 mesi;

-gli interventi proposti devono comunque essere coerenti con la strategia del P.A.L.

Sicani;

-Costituire il fascicolo aziendale del partenariato.



Fascicolo aziendale del Partenariato 

Partenariato già costituito 

alla data della domanda di 

sostegno sul portale SIAN 

Partenariato da costituirsi 

entro 60 gg dalla pubblicazione 

della graduatoria definitiva 

E’ necessario un fascicolo aziendale e/o 

anagrafico aggiornato e validato per 

ogni partner

E’ necessario costituire il fascicolo 

aziendale del partenariato e  nei 

fascicoli dei singoli partner dovranno 

essere inseriti  i legami associativi del 

partenariato 



Intensità di aiuto e massimali di spesa

Il sostegno è concesso con una intensità di aiuto pari al 100% dei costi sostenuti e ritenuti ammissibili

Tuttavia nel caso di costi diretti del progetto sostenuti per investimenti materiali si farà riferimento alle 

intensità di aiuto previste nelle corrispondenti misure del PSR SICILIA 2014/2020.

I massimali di spesa per beneficiario sono di:

€ 250.000,00 compreso IVA ove non recuperabile per progetto di durata biennale;

€ 125.000,00 compreso IVA ove non recuperabile per progetto di durata annuale.



Quali sono gli interventi e le spese ammissibili?

1. Animazione del territorio e condivisione delle conoscenze tra i soggetti del 

partenariato finalizzate alla definizione di azioni coordinate necessarie per rendere 

fattibile il progetto di cooperazione 

Ad esempio:

- spese di missioni e trasferte legate all’attività di animazione;

- spese connesse all’eventuale utilizzo di un animatore che abbia la funzione 

di coinvolgere i partner e metterli in rete;

- spese per l’organizzazione di seminari, workshop, focus group, materiale 

informativo, etc



Quali sono gli interventi e le spese ammissibili?

2. Costituzione del partenariato e predisposizione degli atti a ciò necessari  

Ad esempio:

- spese notarili, amministrative e legali legati alla costituzione del partenariato 

e alla predisposizioni dei relativi atti quali atto costitutivo, statuto, regolamento, 

etc. 

3. Costi di esercizio della cooperazione

Ad esempio:

- I costi di gestione derivanti dall’atto della cooperazione, quali, a titolo esemplificativo:

- i costi di funzionamento del partenariato (ad esempio, coordinamento del gruppo); 

- i costi del personale dedicato all’attività progettuale;

- spese di rete (ad esempio, missioni e trasferte del personale dedicato alle attività progettuali, 

gestione e aggiornamento sito web);



Quali sono gli interventi e le spese ammissibili?

4. Costi diretti del progetto legati all’attuazione del piano aziendale e sostenuti per 

investimenti materiali o immateriali  

Ad esempio:

- acquisto di impianti, macchinari e  materiali di consumo;

- adeguamento e ristrutturazione di fabbricati funzionali allo svolgimento di        

interventi previsti;

- acquisti di marchi, licenze e software connessi alla gestione di processi di 

lavoro comune;

- esami e consulenze specialistiche;

- beni e servizi necessari per la realizzazione di economie di scala.



Quali sono gli interventi e le spese ammissibili?

5. Costi delle attività promozionali

Ad esempio:

- costi per la partecipazione ad eventi fieristici, radiofonici e televisivi, 

nazionali ed esteri 

6. Spese per la disseminazione ed il trasferimento dei risultati del progetto di 

cooperazione

Ad esempio:

-Spese per il noleggio di sale, servizi, impianti ed attrezzature finalizzati alla 

disseminazione, al trasferimento e alla divulgazione dei risultati;

-Spese per l’organizzazione di incontri divulgativi, brochure e altro materiale informativo. 

7. Spese generali nel limite massimo del 12 % del costo totale del progetto ammesso



Quali sono le spese non ammissibili?

Non sono ammissibili al sostegno:

•spese riguardanti l’ordinaria attività svolta dai beneficiari;

•spese sostenute da un gruppo preesistente che intende continuare un

progetto già in essere;

•spese sostenute e/o quietanzate oltre il termine previsto per la

rendicontazione;

•le spese di cui all’art. 69 comma 3 del Reg. (UE) n. 1303/2013, tra cui

l’imposta sul valore aggiunto, salvo nei casi in cui non sia recuperabile ai

sensi della normativa nazionale sull’IVA;

•il rimborso dell’IRAP, in relazione al costo del personale;

•le spese di cui all’art. 45, comma 3, del Reg. (UE) n. 1305/2013.


